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L’UE teme il popolo 
 
 
E’ bastato che in Grecia riaffiorassero i timori per elezioni anticipate entro Febbraio, per far 
scattare i sell in modo massiccio. In particolare la borsa di Atene ha lasciato sul terreno circa il 
12%, condizionando soprattutto i mercati periferici con Madrid e Milano che hanno registrato i cali 
maggiori.  
Ovviamente, se la Grecia dovesse affrontare le elezioni adesso, vincerebbe la linea che vede la 
richiesta di una ristrutturazione del debito, con le dovute conseguenze sul sistema bancario interno 
ed europeo, considerando che una buona parte dei titoli sono in pancia alla Bce.  
Chissà cosa accadrebbe invece se si dovesse andare a votare in Francia o in Portogallo?  
 
E’ chiaro a tutti che questa Europa, più passa il tempo, più si allontana alla volontà popolare.  
 
Credo che gestire questo problema non sia un compito per niente facile, al netto del fiscal compact 
e soprattutto di un quadro economico per niente idilliaco, che giorno dopo giorno sembra 
allontanarci dal resto del Mondo.  
 
Basti vedere come il piano Juncker in questi giorni si stia sciogliendo come neve al sole, anche 
difronte ai più convinti sostenitori di questa Unione Europea, per capire lo stato comatoso in cui ci 
troviamo.  
Adesso si vaglia la soluzione di emissioni garantite da oro fisico per raccogliere capitali a buon 
mercato, che non vadano ad intaccare i rating attuali. Di questo ne parlavo già nel 2011, ai tempi 
della crisi dei Btp. Meglio tardi che mai.  
 
Se questa ipotesi, che sembra molto probabile, dovesse andare in porto, la Spagna dovrebbe 
acquistare circa 6 mld di ctv in oro fisico, per adeguarsi alle quote che gli altri paesi metterebbero a 
disposizione.  
 
A proposito di oro: l’indicatore Mra è entrato in territorio buy proprio ieri. Le cose, a questo punto 
peggiorerebbero sotto 1170, mentre conferme le troviamo al superamento di 1265/1270. 
 
Tornando ai mercati europei l’indice Dax è quello che al momento presenta i migliori requisiti.  
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La tendenza di breve è chiaramente definita all’interno di un canale rialzista, che vede in quota 
9700 del future il supporto principale. Il primo tentativo di rottura del precedente massimo sembra 
per il momento mancato.  
Personalmente mi attendo una congestione di due giorni, dopo di che sarà interessante valutare il 
tutto. Per adesso le possibilità di rottura dei 10000 punti confermati sono ancora intatte.  
 
Per quanto riguarda l’indice FTSEMIB il supporto è da indicare in 19200. 
 

PESOS MESSICANO VS DOLLARO USA 
 

 
 
In corso orma da qualche mese una secca svalutazione della moneta messicana. Ciò è dovuto 
principalmente al calo del petrolio che di riflesso sta creando tensioni ai paesi vicini come 
Venezuela e Equador, senza considerare il Brasile che proprio non se la passa benissimo.  
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